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Maria Beltrame Quattrocchi 

Dallo sfondo di quanto detto fin qui sul Servo di Dio LUIGI BELTRAME QUATTROCCHI già abbiamo visto stagliarsi luminosa la figura della sua Sposa, la Serva di Dio MARIA BELTRAME QUATTROCCHI, nata CORSINI.

Nacque a Firenze il 24 giugno 1884 da Angiolo Corsini, capitano dei granatieri nel Regio Esercito, e da Giulia Salvi, e fu battezzata nel "bel san Giovanni" il 28 successivo.
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I frequenti trasferimenti per servizio di suo padre portarono la famigliuola nel 1888 a Pistoia, nel 1890 ancora a Firenze, nel 1892 ad Arezzo, dove Maria riceverà la cresima. Dal 1893 in poi la famiglia Corsini si stabilirà definitivamente a Roma, dove Maria fu iscritta nelle scuole elementari delle Suore di Cluny. Ma quando innocentemente la bimba riferì in casa che la Suora aveva parlato male del Re e dell'italia a causa della presa di Roma, il fedelissimo "soldato" di Umberto I tolse la bimba da quella scuola e Maria fu iscritta in quella pubblica di via dell'Esquilino.

Nel settembre 1897 fu ammessa alla Ia Comunione, preparata da un austero ritiro "chiuso" presso le Suore del Bambin Gesù in via Urbana con prediche ispirate più al timore che all'amore. Fu un'esperienza forte, che lasciò un segno profondo nell'animo sensibilissimo di Maria, giunta ormai alle soglie dell'adolescenza. Ma fu anche un deciso punto di partenza per un cammino spirituale che con gli anni andrà perfezionandosi.

Quantunque i numeri ed il commercio non esercitassero alcuna attrattiva per la sua 'forma mentis', tuttavia i genitori la iscrissero alla "Scuola Femminile per Direttrici e Contabili", nella quale peraltro era molto curato l'insegnamento delle lingue, con professori di notevole livello culturale. E lì, pur tra registri e libri-mastri, la giovane Maria ricevette una formazione umanistica solida e poliedrica sia nel campo delle varie letterature che in quello della perfezione linguistica, accentuata, riguardo all'idioma italiano, dal clima squisitamente fiorentino che si respirava in famiglia. E tutto questo costituì una base solida per la futura scrittrice che, non ancora ventenne, esordi con uno studio critico su "Le Api" del Rucellai, e con un altro su "Dante... Gabriele Rossetti e i Preraffaelliti" cui seguì nel 1912 il primo saggio del suo appassionato interessamento per la tematica cristiana della famiglia: "La madre nel problema educatívo moderno" pubblicato dalla Libreria Editrice Fiorentina. Esso segnerà l'inizio di una lunga serie di ben dodici pubblicazioni, di carattere formativo e ascetico, talune arrivate alla quinta edizione, in cui il tema della famiglia e della formazione spirituale dei figli si alternerà con altri di autentica esperienza contemplativa, per conchiudersi - nel 1955, (a 71 anni!) con la freschezza giovanile di un messaggio: "Rivalutiamo la vita!".

Tanta ricchezza di attività non fu che la proiezione di una crescita di vita interiore legata oltre che alla fedeltà alla vita sacramentale e alla preghiera, alla frequentazione assidua di personalità di primo piano nel mondo della spiritualità, a cominciare dal francescano Padre Pellegrino Paoli, già appassionato cultore in Terra Santa dei luoghi e dei temi del Vangelo, e poi docente in Roma nell'Ateneo di S. Antonio. Entrato provvidenzialmente nel cuore della giovanissima famiglia, seppe cogliere con occhio maestro i valori soprannaturali deposti dal divino Spirito nel cuore di Maria, e, attraverso di lei, fece presa a poco a poco su Luigi che si lasciò condurre con incantevole semplicità, sui nonni e sui bambini, di mano in mano che crescevano, e guidò con mano sicuri tutto "l’equipaggio", con Maria al timone, verso il porto evangelico della città di Dio.

Altra presenza determinante fu quella di un eccezionale apostolo del Sacro Cuore, il padre Matheo Crawley, il convertito di Paray-le-Monial, che, appoggiato e benedetto dai Sommi Pontefici Benedetto XV, Pio XI e Pio XII, diffuse nel mondo dissacrato del primo dopoguerra la devozione al Cuore di Gesù e la sua "Intronizzazione" nelle famiglie cristiane.

Pur fedelissima ai suoi impegni di mamma e di "regina della casa", pur fedelissima ai suoi impegni di preghiera e al suo specifico 9 4 servizio della penna", Maria seppe trovare energie e tempo per dedicarsi alle più impegnative attività di apostolato, appoggiando di persona il sorgere della nascente Università Cattolica del Sacro Cuore, a fianco di Armida Barelli e di Padre Gemelli, chiamata a far parte del Consiglio Centrale della Unione Femminile Cattolica Italiana in qualità di Incaricata Nazionale per la religione.

Non è possibile qui che elencare le principali tra le altre attività di Maria Beltrame, passata ad un certo momento sotto la direzione spirituale del grande maestro di mistica e ascetica il domenicano P. Garrigou Lagrange.

Infermiera Volontaria della Croce Rossa, mobilitata negli Ospedali di Roma per la guerra d'Etiopia, e poi per la seconda guerra mondiale. Infermiera volontaria, insieme con Luigi "barelliere", nei treni ammalati dell'UNITALSI per Lourdes e Loreto. Catechista per le donne del popolo nella parrocchia di S. Vitale. Iscritta e premiata ad un corso di corrispondenza sullo scoutismo. Animatrice dei gruppi del Movimento di Rinascita Cristiana e del Fronte della Famiglia romano... e si potrebbe continuare... Nessuno potrà mai contare i colloqui salvifici con anime allontanatesi da Dio, ivi compresi sacerdoti fuorviati e suore sbandate. Nessuno potrà mai protocollare le innumerevoli lettere indirizzate a vicini e a lontani da Dio, né le conferenze agli sposi, alle mamme, alle giovani, chiamata anche dai Vescovi agli estremi confini d'Italia. Così come nessuno potrà mai registrare la interminabile catena di Rosari con cui infiorava i pur brevi intervalli della sua instancabile attività apostolica...

E in mezzo a tutto questo la fioritura delle vocazioni dei primi tre tra i quattro figliuoli, seguiti con amore vigile e più d'una volta richiamati con amorevole fermezza a maggior generosità e fedeltà nel servizio di risposta alla divina chiamata.

E la maternità eroicamente condotta in porto per la quarta figliuola, Enrichetta. E la disponibilità ad offrire anche lei al Signore se questo Egli avesse richiesto... E il programma elaborato insieme con lo sposo per una totale risposta anche di loro due ad una eventuale chiamata del Signore... E l'arduo "voto del più perfetto" offerto al Signore in umile obbedienza al padre spirituale....


